
Scelta dei canali 



1 
Canale di informazione (informazione utile / agenda /  

posizionamento / divulgazione del programma) 

Spazio di confronto 

Strumento di mobilitazione (CTA / GOTV) 

2 

3 



Si vota! Perchè / Quando / Dove 

C’è un candidato che sostenere -  

Farlo conoscere, farlo sostenere 

Siete candidati - Farvi conoscere,  

farvi sostenere 3 

2 

1 



Dove siete stati, dove siete 

e dove sarete 

Dove siete reperibili / disponibili  

per confronti e chiacchiere 

Quali sono le realtà che incontrate 

(e perchè) 3 

2 

1 



Quali sono i temi di cui  

vi occupate 

Come la pensate su  

determinati temi 

Quali sono le battaglie del  

programma che avete fatto “vostre” 3 

2 

1 



Chi dice cosa 

Perchè è rilevante per voi  

quella dichiarazione 

La posizione ufficiale del partito  

verso un certo fatto 3 

2 

1 



Seguire i canali/ post 

Reperimento fondi 

Incontrare gli elettori 3 

2 

1 



Ricordare che si vota Dare informazioni 

sul voto 

Dare senso di  

urgenza all’elettore 

3 2 1 





Tutti i diritti riservati © 

 

• Serve?  

• È coerente?  

• Saprei gestirlo?  

• Mi apre a target nuovi / che 

difficilmente riuscirei ad 

intercettare?  

• Risponde ad un posizionamento?  

Scegliere quali canali di 

comunicazione attivare è una scelta 

strategica, fatta su misura per il 

messaggio.  



Crisis management 

Martina Carone   |  @Martina_Carone 

Lezione 2 



Cosa vediamo oggi  

Cos'è il Crisis Management? 

   - Definizione di Crisis Management 

   - Obiettivi del Crisis Management 

Fasi del Crisis Management: 

   - 

Esempi pratici dal mondo della politica: 3 

2 

1 



Cosa è una 

crisi?  
“Una crisi c'è sempre ogni volta che qualcosa non va” 

- Bluvertigo 



Crisis management? 

Nel mondo della politica, la gestione delle crisi è di fondamentale 

importanza, poiché gli eventi imprevisti possono avere un impatto 

significativo sull'immagine e sulla reputazione dei politici e dei partiti.  

 

In questa lezione, esploreremo il concetto di Crisis Management e 

analizzeremo  

alcuni esempi pratici di come è stato applicato nel contesto politico. 

 È il processo strategico che mira a gestire e risolvere  

situazioni critiche o emergenze in modo efficace ed efficiente. 



Prevenzione: Identificare e mitigare i potenziali rischi e le minacce che 

possono causare una crisi.  

Ciò può includere la valutazione dei rischi, l'implementazione di misure di 

sicurezza e la formazione del personale per prevenire incidenti o 

situazioni di emergenza. 

 

 

Preparazione: Sviluppare piani e procedure di emergenza per affrontare 

una crisi in modo tempestivo ed efficace. Questo include la formazione 

del personale, la pianificazione delle risorse, l'identificazione dei ruoli e 

delle responsabilità, nonché l'organizzazione di esercitazioni e 

simulazioni per testare la prontezza e la capacità di risposta. 
 

del crisis management 
Obiettivi 

2 

1 



del crisis management 
Obiettivi 

4 

3 
Risposta: Reagire rapidamente ed efficacemente a una crisi una volta che 

si è verificata. Questo coinvolge la gestione dell'emergenza, la 

comunicazione tempestiva e accurata con le parti interessate, la 

coordinazione delle risorse e la presa di decisioni informate per 

minimizzare gli impatti negativi. 

 

Ripresa: Ripristinare la normalità dopo una crisi e riprendere le attività. 

Questo può includere la gestione delle conseguenze, la valutazione dei 

danni, la riparazione o la sostituzione delle risorse danneggiate, nonché 

l'implementazione di misure correttive per evitare futuri incidenti simili. 



«Never let a good crisis go to waste.» 

del crisis management 
Obiettivi 

Emanuel Rahm, chief officier Obama Adm 



•  Pre-crisi: Preparazione e pianificazione 

•  Crisi: Gestione dell'emergenza e comunicazione

•  Post-crisi: Valutazione e apprendimento 

del crisis management 
Fasi 



• ANALISI  

• Vulnerabilità (analisi e valutazione dei rischi)  

• Scenari (mappa gravità/probabilità, sviluppo potenziali scenari)  

• Interlocutori (individuare le posizioni - favorevoli/contrarie/neutrali - nei confronti delle issues aziendali) 

 

• DEFINIZIONE DEL RISCHIO  

• Individuare messaggi chiave e attività di comunicazione ad hoc per ogni interlocutore  

• Manuale di crisi (procedure e strumenti di comunicazione, key message, position paper,  Q&A ecc.)  

 

• INTERVENTO NEL DIBATTITO  

• Esprimere direttamente o indirettamente la posizione 

• Ampliare le relazioni con terze parti favorevoli, svuotare gli argomenti degli ostili, portare i neutrali su posizioni favore

Preparazione e pianificazione 
Pre-crisi 



Gestione dell'emergenza e comunicazione 

 

Chi comunica?  

E cosa dice?  

La crisi 



Post crisi 

• Valutazione e apprendimento 

 

Cosa possiamo imparare dalla crisi? 



1) prevenire: inserire netiquette (parole vietate, e preannuncio di eliminazione e ban 

degli utenti che non rispettano le linee guida)  

 

2) Rispondere a chi chiede informazioni in modo sgarbato: rispondere a uno per 

rispondere a tutti! 

 

3) Coinvolgere i sostenitori: Sottolinea l'importanza di coinvolgere i sostenitori per 

contrastare gli attacchi e gli insulti. Fornisci ai tuoi sostenitori un vero e proprio 

manualetto delle FAQ e chiedi il loro supporto! 

 

4) don’t feed the troll: rispondi una volta, due, ma poi rimanda ai canali ufficiali, 

evitando di cadere nella provocazione o di rispondere in modo non appropriato. 

La crisi sui social media 



IL PRIVATO È PUBBLICO 

Case history 



Case history / 1 - Salvini e l’aftersex 

selfie 

Salvini e elisa isoardi  



Case history / 1 - Salvini e l’aftersex 

selfie 

Condivisione 

Empatia  

Positività  



Case history / 2 - Jacinda Ardern e il massacro di 

ChristChurch 



Case history / 2 - Jacinda Ardern e il massacro di 

ChristChurch 

Many of those who will have been directly affected by this shooting 

may be migrants to New Zealand, they may even be refugees here.  

They have chosen to make New Zealand their home, and it is their 

home. 

 

They are us. The person who has perpetuated this violence against us 

is not.  

They have no place in New Zealand. There is no place in New 

Zealand for such acts of extreme and unprecedented violence, which 

it is clear this act was. 

 

You may have chosen us - we utterly reject and condemn you 

« 

» 



Case history / 2 - Jacinda Ardern e il massacro di 

ChristChurch 

Signor presidente, c’è una persona al centro di questo atto di terrorismo 

contro la nostra comunità musulmana in Nuova Zelanda. Un uomo di 

ventotto anni, cittadino australiano, è stato accusato di omicidio. 

Seguiranno altri capi di imputazione. Dovrà affrontare tutta la forza della 

legge della Nuova Zelanda e le famiglie delle vittime avranno giustizia.  

 

[Quest’uomo] cercava di ottenere molti risultati dal suo atto di 

terrorismo, e uno di questi è la notorietà.  

Per questo, non mi sentirete mai pronunciare il suo nome.  

È un terrorista. È un criminale. È un estremista.  

 

Ma quando parlo sarà senza nome.  

E imploro tutti voi e tutti quanti: pronunciate forte il nome di chi è 

rimasto senza vita, non quello di chi gliel’ha tolta, la vita.  

Forse cercava notorietà, ma noi in Nuova Zelanda non gli daremo nulla.  

Nemmeno il suo nome  

« 

» 



Case history / 2 - Jacinda Ardern e il massacro di 

ChristChurch 

Tempestività: Messaggio alla nazione  

Condivisione: lutto nazionale  

Chiarezza: framing di “attacco pianificato” 
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«Never let a good crisis go to waste.» 
 
Emanuel Rahm, chief officier Obama Adm 
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«Never let a good crisis go to waste.» 
 
Emanuel Rahm, chief officier Obama Adm 



«Never let a good crisis go to waste.» 
 
Emanuel Rahm, chief officier Obama Adm 


